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Autorità di bacino

Distrettualizzazione

(D.Lgvo 152/2006)

Decreto Legislativo n. 152/2006
Tevere, già bacino nazionale
Tronto e Sangro, già bacini 
interregionali 
Bacini regionali del Lazio, 
dell'Abruzzo, delle Marche 
(Potenza, Chienti, Tenna, 
Ete, Aso, Menocchia,Tesino 
e bacini minori)

A seguito della Legge 221 del 
28 dicembre 2015:
Bacini regionali delle Marche
Bacino interregionale del Fiora



Il nodo Corbara-Alviano
Nel 2007 l’Autorità di bacino ha dato avvio alle attività per la redazione 
del

“Primo progetto esecutivo delle attività per la realizzazione 
del sistema di controllo del trasporto solido e del by-pass 

del nodo Corbara-Alviano”
con lo scopo di definire il quadro di riferimento per la gestione 
quantitativa e qualitativa dei sedimenti intrappolati negli invasi di 
Corbara e di Alviano asserviti alla produzione energetica da fonte 
rinnovabile.

Il nodo non è solo un fattore di pressione (come recita la WFD)
ma come reattore bio-chimico-fisico è il fondamentale indicatore di una 

gestione sostenibile della risorsa idrica nel bacino del Tevere

Quanti altri “nodi Corbara-Alviano” ci sono nel
Distretto dell’Appennino Centrale?



Sistema di controllo del trasporto solido forzato 
e del by-pass del nodo Corbara-Alviano

(Decreto del Segretario Generale n. 6 del 10 marzo 2008
di approvazione del progetto e di finanziamento delle attività regionali)

Primi risultati del progetto
(approvati giugno-settembre 2015)

Stralcio della componente geomorfologica



Caratterizzazione qualitativa dei campioni 
prelevati nei sedimenti degli invasi

di Corbara e di Alviano



Gestire la complessità

Prime conclusioni

1) l’analisi degli impatti sui corpi idrici superficiali determinati dalle 
fonti di inquinamento non può essere distinta dallo studio della 
dinamica dei sedimenti ovvero la semplice relazione pressioni-
impatti per singolo corpo idrico non è sufficiente perché non tiene 
conto della relazione incrociata tra regime idrologico nella rete 
idrografica/nel bacino e erosione continentale;
2) la gestione quantitativa della risorsa, il controllo del livello di 
inquinamento e gli effetti sul biota (e sulla salute) debbono 
conseguire un “punto di equilibrio” ovvero tale punto di equilibrio 
non può che trovarsi in una gestione integrata dei singoli problemi, 
da conseguire attraverso il raccordo sia tra strutture tecnico-
amministrative regionali (attività di analisi) sia istituzionale 
(momento decisionale).



Livelli di integrazione

Le misure del PGDAC.2 per il governo della complessità:

1) Monitoraggio coordinato e integrato dei parametri dello stato 
della biodiversità nelle aree protette (naturali e per la vita dei 
pesci), degli elementi di qualità per la classificazione dello stato 
ambientale dei corpi idrici, del regime idrologico (portate liquide 
e solide) e dei prelievi/restituzioni idrici;

2) Promozione di progetti comuni di ricerca tra le Regioni e 
aggiornamento delle informazioni necessarie all’elaborazione 
dell’inventario delle sostanze prioritarie e pericolose prioritarie;

3) Sperimentazione tra le Regioni di procedure comuni per 
l’adozione di misure di conservazione generali e specifiche per 
le aree della Rete Natura 2000 (la procedura è definita nel 
PGDAC.2).



Legge del 28 dicembre 2015, 
n. 221

All'Art. 117 del Decreto legislativo 152/2006 si contempla la 
predisposizione di un programma di gestione dei sedimenti a 
livello di bacino idroghrafico, quale strumento conoscitivo, 
gestionale e di programmazione degli interventi, relativo 
all'assetto morfologico dei corrodoi fluviali. Il programma si pone 
l'obiettivo di migliorare lo stato morfologico ed ecologico dei 
corsi d'acqua e di ridurre il rischio di alluvioni tramite interventi 
sul trasporto solido. Il piano è costituito da tre componenti:

 Definizione di un quadro conoscitivo a scala spaziale e 
temporale adeguata

 Definizione di obiettivi specifici in termini di assetto dei corridoi 
fluviali

 Identificazione di eventuali interventi necessari al 
raggiungimento degli obiettivi e al monitoraggio, compresa la 
scelta delle misure più adeguate.



Iniziative in corso

Le Regioni, oltre le iniziative già in corso per una porzione in sito al 
Comune di Abbadia, stanno monitorando il fenomeno, con la 
misurazione del mercurio nella matrice acquosa (valori misurati 
finora poco significativi), accertamento e incremento delle 
verifiche anche nei sedimenti e la valutazione della 
contaminazione della fauna ittica (DM 172/2015).

E' stato inolte comunicato agli enti locali la necessità di mantenere 
il divieto di pesca per il consumo alimentare.

L'Autorità promuove un programma di ricerca integrato al fine di 
procedere alla definizione di azioni condivise e comuni. In 
particolare persegue la politica di integrazione delle valutazioni 
idrologica, chimica e idrobiologica, nell'ottica della 
pianificazione, a scala di bacino e di distretto.
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